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due. 
• Napoli a domicilio un mese 
Provincia franco di posta un■Ivìnmlre . . . .' 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre L. li. 

UBI xtifiincro Mepnrato costa l a ^ r n n o 

40 
i, 50 

7, 50 

L 

S'­sce tntt'ì a­HV'ni, a^ivlie l fewilvl t r a n n e le NolennHà 
L'Uflìcio di Redazione e di Amministrazione 6 silo 

. ■' " in'VÌIÌ ToJo/lo Vafo'AZD Rossi uì MerciteJJo 
La distribuzione principale è. strada nuova Monlcoliveto N. 31. 
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. ­, :Si■■ricevono Inserzipn^a Pagamsnto 

LE ELEZIONI 
Eccoci ehinli .finalmente alla 

tJ 

oggi ài paese dai partiti estremi, abbia­
*riassunto ciò clic mo insomma 

avviso <lovea essere il 
a no stro 

programma pfe­

giorni 

n'ondo candidature e 

delle elezioni, ecco, dopo 1 
prove dolorose, dopo tanta e si ostinata 
malvagità di , tempi, ritornati i 
dello glorie italiane. 

Romani sarete chiamati, o elettori, ad 
esercitare il più grande, il più bello dei 
vostri diritti •—Domani eleggerete coloro 
che vi debbono rappresentare al nuovo 
Parlamento italiano — Tutti , o ­quasi 
tutti i giornali hanno pubblicalo'■le'loro 
liste elettorali, tutti o quasi tutti hanno 
proposto, hanno raccomandato nomi al 
auflraggio popolare — Noi ce ne siamo 
completamente astenutile ne diremo le 
ragioni. 

Noi non conosciamo abbastanza il Pae­
se, non lo conosciamo così intimamente 
da poter giudicare della maggiore o mi­
nore capacità, della maggiore o minore 
fama politica di un candidato — Propo­

raccomandandole al 
suffragio del paese, avremmo voluto pò. 
torlo fare * con perfetta conoscenza di 

r 

causa. 
Abbiamo meditato sugli uomini e sui 

partiti politici che si disputano la fidu­
cia popolare—abbiamo interrogato sin­
ceramente la nostra coscienza, e non ab­
biamo esitalo nel proponimento di lascia­
re piena libertà di scelta agli elettori , 
di non influenzare nò prò, nò contro al* 
■cun partito, alcun uomo, T opinione del 
paese. La nostra inscienza sugli uomini 
ci consigliò, la nostra coscienza ci co­
mandò 1' astensione—E diremo di più 
Abbiamo additate le norme generali, che 
secondo noi debbon esser guida agli e­
lettori nella scelta dei deputali —• Ab­
biamo detto loro come la salute della 
patria, come V avvenire di essa, la sua 
prosperità, la sua grandezza, sia riposta 
oggi nella comune concordia — abbiamo 
raccomandato di mandare al parlamento 
uomini nuovi e indipendenti. ­— Giudici 
spassionati, abbiamo fatto rifletterò agli 
­elettori i mali che potrebbero derivare 

alla vigilia sente d' ogni elettore, d'­ ogni deputalo, 
anti anni di cV ogni cittadino — Così facendo, abbia­

i ' . 1 - 1 ' • . * _ 

agli 

il di­

in o creduto di compiere il nostro dovere. 
La stampa deve spianare la via 

elettori, deve illuminarli, deve facilitare 
la scelta dei deputati, non deve i ni por­
li — Pubblicando nomi, e facendovi pe­
sare sopra il peso della lode, o del bia­
simo, la stampa oltrepassa forse 
ritto del proprio mandato — Essa' varca 
il confine del consiglio, ed esercita ulna 
pressione morale. Questa pressione sa­
lutare, forse talvolta, nella nostra igno­
ranza sulle individualità del paese, sareb­
be stata una colpa. 

Ecco le ragioni clic ci hanno imposto 
il silenzio sugli uomini, e che ci fece 
sembrare preferibile per noi di dare a­
gli elettori norme generali in luogo Idi 
liste nominative. 

Oggi, alla vigilia delle elezioni, tor­
niamo a raccomandare la serenità nella 
scelta — Ripetiamo agli elettori: —i Man­
date al Parlamento il partito giovane, in­
dipendente — il vero, il grande partito 
nazionale—Ricordate che i portenti della 
nostra epopèa nazionale furono frutto di 
concordia — Ricordate Roma e Venezia, 
ove solo ò, e si farà, e si compirà per 
sempre ]' Italia. 

Ricordate le parole di Garibaldi — Coo­
periamo tutti uniti, amici e avversarli, 
purché la nazione sia fortemente arma­
ta, purché si vada a Roma e a Venezia! 

la Bonelli; conte Domenico Gcnoino; cav. Andrea 
Colonna dei prìncipi di Stigliano; cav.: Gioachino 
Colonna, idem; Luigi Acquaviva duca d\A.tri;>GicH 
vanni De Sangro principe di Fondi; Tancredi dei 
marchesi di'Riso; marchese Girolamo Sagarriga; 
avvocato Vincenzo De Monte; professore Ernesto 
Capocci; professore Annibale'Dcs Gasparis; profes­

sore Scacchi Arcangelo ; Gallone Giuseppe conte 
di Nociglia; Niutta Vincenzo, presidente della Cor­

te suprema di Napoli; Nardelli Giuseppe , presi­

dente della gran Corte civile di Napoli; marche­

se Enrico Gagliardi ; Domenico Varo; Giuseppe 
Cappono di Altavilla; marchese Luigi Dragonetti; 
marchese Ottavio Tupputi/luogotencnte generate, 
comandante la Guardia nazionale di Napoli; Lui­

gi De Conciliis, maggior generale in ritiro; baro­

ne Giacomo Bellelli, direttore generali! delle pò­

sto , delle ferrovie e dei telegrafi delle provincie 
napolitano; ­Vacca Giuseppe, procuratole generale 
del Re presso la Corto suprema di Napoli ; Pa­

squale Catalano Gonzaga duca dì Girella ; prof. 
Michele Tenore; marchese Ferdinando Torres; con­

te Francesco Maria 'Correa^ di Terranova ; mar­

chese Gioacchino Saluzzo, principe di Lccpiile so­

praintendente dei Reali palazzi; Saverio Rendina, 
conto di Gapomaggioro; Do Sanget Roberto, Ino­

■ ■
 r 

gotenente generale; vice­ammiraglio Francesco Sa­

verio Garofano; dottore Francesco Prudente. 

^JF'to'l/ 3) 

• NOMINA DI SENATORI. 
Non potendo per la ristrettezza dello spazio 

pubblicare Y intera lista dei Senatori del Regno, 
nominali da S, AL in udienza del 20, ci limitia­

mo a dare solo i nomi di quelli che crediamo ap­

partencre alle Provincie Napolitano ; 
Principe di Strongoli Vincenzo Pignatelli; mar­

chese Rodolfo d* Afflitto di Montefaleone; Ferrigni 
Giuseppe, vice presidente, della Corte suprema di 

POSTA CITTADINA 
Riceviamo dalla posta cittadina la seguente let­

tera diretta al signor Consigliere per Y istruzione 
pubblica. 

Sig. Consigliere, 
lo non pretendo, non aspiro ad alcun posto del 

[hiblico insegnamento ­ voglio solo il bene del 
Vor­mio paese, dellTtalia dico, e non altro. 

rei che regnasse la giustìzia, vorrei che la legge 
fosse rispettata ,­ e fosse sola base e guida alle 
deliberazioni del governo. 

Non vorrei vedere in "questi tempi di civile, o­

ncsta, e santa libertà, riprodursi.esempi di viola­

ta legalità, e di deplorato favoritismo — No ] vor­

rei vedere rinnovarsi casi dì professori rimossi da 
Napoli; barone Alfonso Baracco; marchese Raffae­| cattedre, che avevano ottenute per mezzo di con­
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corso ed erano politicamcntc,Tc­privatamente cn> 
sti, e .Rimpiazzati da chi se era iretife^Ie politi­

cameni^ era p̂ ero ignorante scientificamente. — 
Sig. Consigliere — la pvihliea ìstriu/ione àia co­

scienza; degli uomini che anno lavorato, e chi»;la­

v̂oranoy e che pfer inndestiu noti domahdano ? 
Sig. Consigliere, a la publica istruzione un pia­

no di ogni ramo legalmente discusso dagli uomi­

ni delle diverse branche ? 
Sia:. Considj'ere*. v(ii avete .­trovfitoTin ^wi'vbcir 

tristo stato il 'ramo'a dm presedete■'— La \óstra 
opinione" scTcn'tUìca, là vostra ' onestà 6 proverbia­

le — Mostrate ora la vostra legalità , e voi at­

tuatorc della legge, non giudice di meriti — con­

sono al programma del consiglio del quale fate o­

norevolrncnte parte—nelle nuove nomine, esponete 
le ragioni di esse, dalle speciali commissioni ad­

, o T articolo di legge che "si applica e vi 
facilità. Ricordatevi che T'attuale consìglio di pu­

blica istruzione IL per la parte amministrativa, e 
che abusjVamente si è immischiato .a riformale e 

F 

proporre. 
lo tanto mi spero da voi,per la convalidazione 

della santa capsa nostra, per il bene del paese, 
per amore del giusto, dell'onesto , del vero, ed; 
in ultimo ^or aggiungere nuovo onore alla vostra 

■ b 

intemerata fama — Perdio alcuno non possa ti­

rarvi in inganno, ritenete come provisorio il già 
fatto, ed astenetevi di fare senza tutte le l'orma­

la ri 

gèverni 

. ■!Ì *■! -

Qnindi f autoje prosegue : . 
« Ci sV risponderà : tutto 

cosa fare? Se uoi facciamo uh 
siVegli a temere clic sia per aprire 
rivoluzione? Voi avete rairionc di temere 
volnzìone, ma non avreste torte di tòmere ancora 
di piti una rovina completa. 

« ITavvi un mezzo di salute, un solò: asire o 
in un senso o in un altro ma agire. 1 
non bau mai guadagnato nulla attendendo eolle 
mani in mano. r> 

. L' autore,personaìmente dicerche e^L accorde­
rebbe a tutti i paesi,' anch^ non un^herrsr. fràii 
chigie e, costituzioni liberali. « NessuUrf ^voy^, 
nessun compromesso, accordar tutto perche non 
si abbia più nulla a domandare. La Venezia stes­
sa princinalmcnte, sia ricolma di benefìzi, a sesno 
di opprinerla. Allora solamente gli nomini di cuo­
re in Alemagna avranno il diritto, per conser­
varla, di combattere contro Y Europa e 1' umani­
tà intiera, n 

11 grido è generoso, ma si doveva mandare il 
giorno di Villafranca, e ,dovea essere ascoltato sù­
bito il giorno de po', ma non per Venezia ! 

morte 

il 

­ ­ r.» 

corrispondenze aSsai curiose daHa Venezia, le quali 
lanno alcuni particolari siigli eflctti prodotti dai 

p^mto, stabiliva un giorjnal^rofì conveniente sus­
sidiò^ alla vclova, e moiisigtì̂ r Fà|itìa si assumeva 
la'vgfatnita educazione da­lina ^eim­due orfanelle'. 

TroviniiK» in molti' giormthWemanni alcune­
* 

e 
danno alcuni p 
corso forr.ato della carta­moneta. 

}) JVan'lcrcr dichiara che i veneziani sono ben 
luntrt dal tacyiarsi'dì qttesU misura, e la Gazzella 
dllfèlàr racconta infatti'che ne traggono un pro­
fitto insperato: mediante 7 ftrei/fc­fir in moneta di 
rame, si ha un un biglietto di 10; quindi si va 
da un fondaco di tabacchi a comperare, un sigaro 
di tre kreutter, offrendo in pagamento il biglietto, 
il anale, per il corso forzato è obbligato a 
indietro 7 hmitzcr in moneta di rame. Cosi 
tirano il danaro sborsato ed il sigaro si ha 
niente. 

dar 
ri­
pcr 

.v­
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lità della le­gc studiatela profondamente ed 
attenetevi ad essa completamente — Cosi facen­

do eviterete la taccia d'ingiustizia, e quella, trop­

po sovente vera fra voi, di favoritismo ■■—statevi 
tene. 

N UN NUOVO OPUSCOLO 

popol 
.zinne ­assai ..para 

Lo scrittore anonimo dopo aver tracciata net­
tamerìle Y nituàl'posizione dell* Austria, clic gli 
pare' « quasi disperata » esce. fuori con qticste 
parole^ f1 ;­'■.:; ! . ■ 

«. È gUnHa T ultìm\ora, non vi ha .più ,tempo 
ad esilaro; su. quanto, debba farsi. La monarchia" 
infiera manda grida di terrore in faccia a questa 
deplorabile, incertezza, dalla quale nulla può sor­
tire di giypde, pulla.­di forte, nulla di durevofc. 

« L^Unglieria enó:f sembra volersi più acconten­
tare di nessuna concessione; ella spera aperta­
mente in Garihhldi'rd in ' Kossirth. 1 croah' eo­
iTiinciano a far valere i loro diritti. La Roemia e 
la Gallizia disprezzano i ridicoli statuti, i quali 
non servono che a nutrire l'odio .(Ielle razze, e 
desiderano fortemente di separarsi dalla moriar­
diia; li Tirolo, questo popolo così bravo, così lea­
le, dominato nella sua angoscia dall'alta aristo­
crazia e da ir allo clero, chiede pane, e gli; si 
offre una pietra. Se si continua ancora a respin­
gere i suoi voti, il Tirolo si getterà nelle braccia 
dei bavaresi. La Sfcirin, Ja­Carinzia, ecc.. ecc., 
non vogliono più le rancide, institiwiom del medio 
evo. Non havvi una sola provincia che consenta'a. 
restare austriaca, a meno che gli si accordi una 
costituzione liberale. 

« E perciò r imperatore Francesco vi si rifiu­
ta ? Quanto... ha fatto.per T Ungheria per necessi­
tà' politica, lo faccia per gli altri suoi popoli per 
spiritò di giustizia e di riconoscenza, Ù 

si -fa osmi
1 

persino ni 
;dei proprii 

ScriVono;da Onova, 10, alla Gaz.z. ad Po­
di Torino.: : 

Si formano due 'depositi di uffuinli napoletani' 
destinati a entrare nelV esercito italiano; uno a 
Savona,­ a .Chiavari l'altro. ­—Del primo avrà il 
comando il colonnello Arduino, .dell'altre il co­
lonnello Galatteri. Detti ufficiali, che si attendono 

F 

di giorno in g:orno in numero di 250 , saraano 
istruiti sul: nostro sistema militare/e di mano in 
mano verranno avviati nei Corpi coi rispettivi loro 
gradi. 

Trovatisi qui parecchi degli ufficiali suprriori 
dell' ex­esercito nano'itano arrestati a Napoli a 
causa di mene reazionarie.'Erano alloggiati nolla 
caserma di S. Roriigno , e venne loro accordato 
di trasferirsi a loro spese nella locanda della JSm 
Italiana. Sulla Irro parola d' onore : ò fatta loro 
facoltà (li^circolare nell'interno delta città. 

Scrivono dal Veneto alla Ga:­zefla di Torino: 
Ar Mantova crescono a dismisura i m'ori della 

pol.iz.ia, i .passaporti per T estero non si rilasciano 
più che. per tre mesi, ed i richiedenti per otte­
nerli sono obbligati a presentare documenti ledali 

'comprovanti la n'ecessUà del viaggio. E un sist.Q­
rtin di relegazióne di nuovo genere! 
#='. Il mal contento tra sdì ùnghoresi 
sfiorno più intenso, poichft si G:iunp;e 
punto d' intercettare loro le lettere 
parenti. ;, 

.Non passa giorno senza che succedano ris^e 
fra di. essi ed i tedeschi. Una secrnatamente ehlio 
luogo li 11 corrente net cnff(v della Pace tra "odi 
ungheresi di'cavalleria ed alcuni sgiierri tede­
schi. Fu d* uopo di staccare una pattuglia rial vi­
cino, corpo di guardia per sedare il umuHo. Gli un­
jrheresi essendosela svignaf.a per sottrarsi al pe­
ricolo dogli, arrosti, furnmv insegniti e presi a 
fucilate.''Dicosi1 che sei di loro rimanessero foriti. 

11 giorno innanzi in 'un' altra rissa s' ebbero 
un morto ­e tre feriti, ma s' ignora a qua! parte 
siano toccate le busse. 

J / 'Opinióne , jttibliea/ììr relaziona genuina 
delle fucilaz'oni eseguite ultimamente dagli au­
sfriaci in Trieste e Vicenza, f/fln'ghc'rese Michele 
Pcio, animato da uii odiò fierissimo contro il «­o­
veno anslrtnco,, tentò disertare i volte. Condottò 
^ul luogo del supplizio, gli sì promise ancora una 
volta la vita , al patto di rinunziare d* allora in 
poi ad otrm . tentativo di disorzìone. ­ ­ Mai , rì­
snoc;­ il fiorissimo .giovane ; qraz­ialo della vita, 
io■ tornerei.a dtewfarp­, ((lacchè non vnrilìo. servire 
u infam*?. ­ed abhotrifo governo dell' A a stri a. Fuo­
co J ■— E cadde/ ' * 
, L'Italiano Turcato , calzolaio di Castelfranco, 

m * 
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[/ Opinione ha da Parigi, 19 corrente: 
Confermasi la notizia che il principe Napoleone­

debba recarsi a Torino incaricato d' una missione? 
importante. 

Qui sì continua a guardare con confidenza, V av­
venire, ed ognuno creile cip Y illustre generale ,, 
i! (rran patriota, compreso dulia situazione e dolio 
stato di tutta Europa, vomì pazientare. Si spera 
che nelle prossime elezioni abbiasi nuovamente & 
manFestarn quel buon senso di tutti gli Italiani „ 
già altra volta sperimentato, e con vero interesse: 
si aspetta il risultato1 della lotta delle differenti­
opinioni del vostro paese. 
' Non sarebbe impossibile clic la Francia, quan­
d' anche Io facesse in un modo indiretto , offrisse 
il destro allo potenze europeo di pronunciarsi. 

Le intenzioni così ferme della Germania in fa­
vore, dei ducati, di già cagionarono trattative tra­
il nostro governo e quelle di Inghilterra e di Rus­
sia. in seguito all'appello che loco la Danimarca 
ai firmatarii drl protocollo di Londra. 

La solidarietà di quasi tutte le questioni euro­
pee che esigono da molto tempo uno scioglimento 
radicale , dirige di necess'tV gli occhi dei diplo­
matici verso altri punti indirettamente' toccati dalla 
centroversia fra la Germania e la Danimarca/ EJJ 
ecco offerta alla ' diploma:;': i ina noe isiono molto 
più solenne per procurar di tasUro il terreno. 

•—Scrivono alla stessa data alla.Perseveranza ~ 
Per ciò che concerne la situazione generale,, 

corrono,le stesse,voci pacifiche, e si crede che; 
nel proposito di conservare possibilmente la pace 
convengano pienamente e Napoleone e Cavour. Ma­
talvolta chi parla tanto di pace è prossimo a bat­
tersi, rome spesso si potè vedere. Tutti ­.dichia­
rano che la pace è un voto generale ; ma da, qua­
lunque parte tu volga lo sguardo scorgi sud'oriz­
zonte un non so che.di minaccioso, come chi in 
sogno,,, si. vede innanzi il fervere d' una pugna, la 
America, in Danimarca, in Prussia, in; Austria, 
in Italia, in Siria, iiv Cina, dappedutto,.la guer­
ra o è sul punto di finirò o ò sul.p.ujUodi scop 

Nulla maraviglia adunque se; ig* mezzo a 
mino SÌ-

..pabé" e con­
cordia, 

II,governo di Francia avrebbe dato a certe: 
potenze (bile, spiegazioni­ circa i suoi armamenti: 
mi coiUMociò quegli armament'roontìiiuano; anzi,, 
parlasi altresì d'un ­campo­ che .dovrebbe .esser1 

formato la primavera imminente a Ghàlonv ca­
pace dì 200,000 uomini. Questo:'campo avrebbe'. 
per iscopo di servire; a grandi manovre insieme1 

ed/a tener profifo 'nri'f&nr ev'oniuÀUfò v,\\ gran­
numero di soldati. Ci dicono1 pure che si stanne 
ora facendo sturi­f spemalhperrla .difesa. di.Pari­

piare. Nulla maraviglia adunque se; ­ ^ 
quesfo fermento oneralo,.g'ILSiati s'­ar 
no ai denti, parlando però .sempre di/pa 

t * 

Ì * 
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gì.. Einai mente 1' amministrazione prenderà posses­
so,­ nel mese di febbraio, dei terreni da essa ac­

tiglicria ? 

quìstati a Vincenncs per aumentare il parco d'ar­
alla quale safanno date proporzioni e­

normi. 
Scrivono al Nord da Parigi, 18: 

Monsignor Dupanloup scrisse al duca d'Àumale 
una lettera che fece molta .sensazione nella fami­
glia d* Orléans. Con questa lettera il celebre pre­
lato ecciterebbe vivamente il partito orleanista ad 
agire con maggiore energia e ad unirsi apcrta­
mento col. partito clericale. Esso predice la pros­
sima caduta dell' Impero, e la ristorazione degli 
«rlcancsi. 

Leggiamo nel Morumj Post : 
La notizia data dalla Patrie che i presidii di 

Corfù e di Malta siano stati raddoppiati e che il 
governo inglese intenda organizzare in quelle iso­
te la mliùa non ha alcun fondamenlo. Infatti la 
forza di quelle­ guarnigioni non venne punto ac­
cresciuta e si compone di sci battaglioni per Mal­
ta e di quattro battaglioni per Corfìi come nei 
tempi ordinari. 

— Scrivono da Vienna, 17 alla Lomlardia. 
A udire 1' ufficialità, questa primavera si pre­

parerebbe una grossa guerra*'per riprendere la 
Lombarda; ma i cittadini danno del pazzo a quei 
signori, e dicono che per far la guerra , quando 
anche la Lombardia non fosse stata regolarmente 
ceduta , vi vogliono due cose : denari, e qui. in 
Vienna, specialmente non si ved.e:Che carta la ([na­
ie è in circolazione colla .perdita del 51 i[i ^—; 
e tranquillità interna ; e noi siamo circondati da 
en malcontento grandissimo. Ora potrebbe un e­
scrcito avventurarsi al Mincio quando le spalle non 
sono sicure ? La corte di Vienna ò una vera tom­
ba; non si parla di feste, che," come già saprete, 
P imperatrice, dichiarata tìsica, parti per iUade­
ra; l'imperatore, ed ho quasi ogni giorno agio di ve­
derlo, è invecchiato di ben dicci anni. Infatti do­
po Francesco.lìorbonc, credo che nessun regnan­
te si sia trovato alla tortura come 1' Imperatore 
d'Austm./Lo smodato suo: orgoglio vorrebbe la 
guerra, e questa vogliono'i duchi spodestati; ma 
le finanze, il malcontento che tra le razze slave 
va"ognora crescendo, lo distolgono da quel passo 
che certo sarebbe fatale ali Impero. — 1 ben pen­
santi, e a Vienna non ne mancano , sono per la' 
cessione della Venezia in via amichevole, onde a­
ver campo a trattare buone leghe commerciali e 
riordinare il resto dell'impero. Una volta resa An­
cona porlo franco, non so cosa diverranno Vene­
zia e Trieste. 

Inlorno al tentativo fatto dall'Austria d'im­
padronirsi del gen. Klapka, mj^arLeggio parigino 
eia i sogu.cnli ragguagli : 

11 nobile governo dì Vienna spedì nei principati 
danubiani 12 gendarmi condotti dai capitano croato 
Kasitovich, per cercare del genende Klapka, im­
padronirsene e trasportarlo in Austria. 

Ciò vi deve meravigliare,­ed­a­buon diritto po­
tete chiedermi se a Vienna si faccia calcolo sul 
principe Gonza. Pare che sì. il governo di Vienna 
conosce clic il colonncHo Gonza non avrebbe nò 
la cinica franchezza, nò il coraggio del signor di 
iìeust; ministro sassone , di fare apertamente da 
■Sgherro* austriaco; ma crede perù cne ii principe 
non. clliegga di meglio che chiiulere gli occhi e 
lasciare lìbero il campo agli intrighi deil'Àuslrìa. 

Per buona sorte l'illustre 0 
pò avvertito da alcuni suoi amici d'Ungheria, che 
iie ebbero contezza: lasciò, immediatamente i prin­
cipati , ed oso sperare che. o.a sia lungi da ogni 
pericolo. 

Mr. per ciò non viene meno nò .la condotta del­
l'Austria, nò la colpevole connivenza de] sig. Couza. 

Ecco come codesto, principe intende 1 indipen­
denza dei principati uniti , indipendenza che esso 
deve alle simpatie della Francia. ■ 

•—Scrivono a Pest, in dista" del 17 .gennaio, 
iìlla Tric$ltr­Ze\Ui,<<j : 

1 proprietari! dei giornali di Pcst hanno la in 
tensione di non pagar più il bollo pei giornali, 
eh' essi riguardano come una tassa illegale. Nep­
pure sono disposti ad assoggettare i giornali alla 
revisione di polizìa, essendo ciò contrarie alla leg­
gi del 1848. 

La slampa liberale prussiana invita il go­
verno a rivolgere le sue cure alle cose interne 
piuttosto che a questioni estere , come quella di 
Napoli, che poco o.punto interessano la Prussia, 
di cui non è compilo il farsi campione della le­
gittimità, nò interesse di provocare complicazioni 
che potrebbero compromellcre la sicurezza della 
Germania. 

— La. CorrUp: Havas ha da Pietroburgo in da­
ta 11 corrente, che il ministro delia guerra sig. 
Milontinc ha proposto all' imperatore di richiama­
re sotto le armi 100,000 uomini che si trovano 
in congedo. Questa proposta è stata s '̂/Aonuta a 
malgrado che il ministro delle finanze si sia op­
posto. * ' . 

Corre di nuovo la voce che il principe Gort­
chakolF sarebbe nominato presidente del consiglio 
dell' impero e designasi al suo posto di governa­
tore in Polonia il principe Souwarolt o il conte 
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L' ammiraglio 

miraglio Pcrsauo , 'il. quale ­comanda la squadra 
sardfi davanti a Gaeta, abbia ricevuto T ordine* di 
dcmmziarc il blocco ai comandanti delle navi di 
guerra straniere. < 

Vi ha in questo un cworc che bisogna rellifi­' 
care: il blocco non essendo stato riconosciuto'da 
alcuna potenza , non potrebbe essere notìficato. 

piemontese ha ricevuto Y ordine 
d'investire la piazza dal lato di mare , con.c* se 
il blocco fosse stato riconosciuto^ È un blocco di 
fatto, e non di diritto che deve mantenere. 

­Kifcriamo da una corrispondenza parigina: 
L'orizzonte continua ad essere buio dalla parte' 

di Roma. Sempre lo stesso astio cóntro la Fran­
cia', la stessa ostinazione a fomentare dei torbidi 
in Italia e ad irritare gli1 animi colla guerra'di­
chiarata alle idee moderne. 

Cinquecento giovani di nobili famiglip partirei^ 
di Francia per arruolarsi noli* armata papaie. I 
reclutamenti continuarfò;, i gesuiti 
cipali agenti nelle provincie. » 

È smentita la notizia che l'i 

ne sono i prn> 

«■onerale venne a tem­

­ L' Opinione ha da Parigi, 020 gennaio: 
Si aspettava di ricevere quest'oggi la notizia 

che era incominciato il bombardamento di Gaeta. 
tosto partito il resto della nostra fiotta, ed inve­
ce ricevo notizia, che un dispaccio da Torino al 
governo imperiale annunzia che le ostilità contro 
la fortezza sono ancora di [lente sino a domani, 
volendosi fare presso Francesco 11 un ultimo ten­
tativo per la resa. 

11 ■genoj:a{e Cialdini sarebbe stato incaricato da 
Vittorio ISmanuelo di mandare un parlamentario 
a Gaeta con proposte di larghissime condizioni. 

Apprezzando l'importanza dell'incarico, il ge­
nerale Cialdini ha inviato qual parlamentario il 
generale del genio sig. Metiabrea. Le proposte 
presentate a Francesco li,, si assicura essere Té­
seguenti; 

ì .0 Il governo di Vittorio Emanuele mettereb­
be a disposizione di' Francesco II una o due fre­
gate per trasportarlo dove egli volesse. — 2.° 
Egli potrebbe farsi accompagnare dalle persone 
addette al servizio di corte e'dalla sua casa mi­
litare. — 3.° 11 governo di Vittorio Emanuele'.si 
obbligherebbe a far trasportare ai loro rispettivi 
paesi le truppe estere che' sono a Gaeta, — 4.° 
i militari'nazionali­ che ora sono al servizio di 
Francesco 11 avrebbero tre mesi di temps per di­
chiarare se volessero passare al servizio dello Siti­
lo, conservando i loro gradi, .stipendi, prerogati­
ve, ecc., in conformità dei regolamenti militari. 

Oneste proposte furono lutto neli' intento di in­
durre Francesco 11 a rinunciare alla resistenza, 
allìne di non pregiudicare la posizione di quelli 
che hanno partecipato sinora alia sua sorte. La 
resistenza essendo da Frar^esco 11 stesso giudica­
ta imitile, le condizioni ■oil'ertc sono giudicate ab­
bastanza convenienti. 

Si esita tuttavia a' credere che Francesco 11 
le accetti, essendo incoraggiato alla resistenza dal 
nunzio e .dagli inviati d'Austria e di Spagna, 
i quali sperano tutto nel tempo e nella reazione. 

• Forse quando riceverete questa mia vi sarà già 
pervenuta la notizia del ricominciato" bombarda­
mento ;­ ma quando Gaeta sarà espugnata non si 
può arrischiare di presagire. Fra' militativi han­
no diversi pareri, chi crede fra quaiebe settima­
na e chi giudica che ci vogliono ancó'ra de'mesi, 
se i soldati della fortezza ­sono disposti a bat­
tersi. 

­ti­ V 

Intorno al blocco di Gaeta la Patrie scrive: 
1 giornali di Torino annunziano che il vice am­

impcratricc. abbia 
contribuita la­somma di'100 mila franchi pel Da­
naro­di S. Pietro, nò che abbia data questa de­
stinazione al prezzo del palazzo della duchessa 
d'Alba, il quale ò anzi ancora invenduto. . 

— Un corrispondente da Parigi all' Indèpcn­
dance BCUJC dà con asseveranza la notizia clip fu 
stabilita la riunione a Parigi della commissiona 
europea per gli affari d'Oriente. L' invito di con­
vocazione sarebbe partito da Parigi il giorno '47; 
in esso 1' imperatore esporrebbe la sua disposto­
ne a sottomettersi alla volontà dell' Europa ; ­ma 
ò indubitato che la discussione farà emergere' la 
necessità che sia prolungita Poccupazionc Trance 
se in Siria: ò ciò su cui calcola l'ifnpbratóre. 

Si dice che la Gran Bretagna avversasse que­
sta riunione , prevedendone i risultati , ma qssu 
nen potrà ricusare di sedervi ora che la riunione 
si fece inevitabile, e dovrà aver ino;:, ­^ :. 
di febbraio al pifi tardi ■, mentre colia metà dì 
marzo spira il fermine fissato alla occupazione dollai 
Siria. 

—■ La reazione clic Y Austria andava prepa­
rando in Ungheria ò cominciata. Le CQSG, vi sona 
giunte a tal punto, che"lina,dotta ­potrebbe se­
guirne. L' agitazione va crescendo anche nella Po­

hanno da eseguirsi con tutta' la forza 

Ionia russa e nella Posnania. 
?— La Gazzetta.di Yenezia ha per telegrafo: 
Pesili, 91 ■— La luogotenenza di Buda ricevette, 

mediante la cancelleria aulica, " un i risoliuione* so­
vrana, in virtù della quale seno annullate le ele­
zioni di fuorisciti. nelle ­giunte^ dei comitati; i.­ri­
fiuti delle imposte ed aìtre risoluzioni relative, 
sono da punirsi severamente ; i tribunali esistenti 
e le leggi civili penali'vigenti non hanno a mu­
tarsi se non per .risoluzione della Dieta; è vieta­
ta r attuazione delle disposizioni della costituzione 
del 1818, la quale ò da impedirsi col massimo 
rigore ; sorto da sospendersi e da sciogliersi le 
giunte riluttanti ; sono proibite le assemblee dei 
comitati ; 
le disposizioni, emanato.*'! diplomi d' ottobre e le 
ordinanze che ne seguirono, non sono modificati 
per alcun riguardo; le concessioni fatte all'Un­
gheria non sono punto ristrette. 

—A UdinCj dice Y Od­:ìeutschc­Pos!, capoluogo 
del Frinii, hanno fatta una dimostrazione di nuo­
vo genere. Invece della proclamazione in favore­
dell'' Italia hanno affissi per gli 
banconote austriache. Sono stati pure 
quanta biglietti della banca. ; ./ / ; / 

La ''Gazzetta deiPalatlnàtò pretende sapere 
buona fonte che la Prussia' abbia dato forjua­

le promessa di. provocare, in caso dì partecipa­
zione della rFrancia ad mn?attacco 
nezia, una. dichiarazione di guerra pariparte della 
confederazione. 

— Assicurasi' che il console austriaco a■■■Biic> 
rr­st ha domandato che i ■bastimenti sardi carichi 
di (irmi e munizioni clic sono stati sequestrali a» 

ingoll delle vie le 
a tlissi cin­

da 

contro la Ve 

i 
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Galatz fossero rilasciati al governo, austriaco. Il 
valore delle armi si fa ascendere a 3 milioni. Cosi 
la Gazzella dell' Alcmagmi meridionale. 

11 Morninfj­Po'd, tratta la questione dello 
SchlevisG'­Ilolstein assai Iftsnrermente. Bel resto 53 
non crede che la Prussia, per favorire gP intrighi 
dello Holstein, abbia mai pensato di spingere le 
cose all'estremo. « Essa parla molto forte, dice 
« i l foglio inglese; benissimo! che si lasci cica­
« lare ! La Prussia, secondo lo suo abitudini, 

non farà che ciarlare e fumare. » 
1 paesi lungo la riva austriaca del lago di 

Garda furono occupati da un corpo di volontarii 
viennesi, estratti dagli ergastoli, come quelli che 
nel 1859 devastarono le. provincie venete. 
' A Garda la casa del prete D. Giulio Boccali 
enne invasa e ridotta a caserma. Le mobiglie, 

le lingefie, una numerosa e scelta biblioteca, tut­
to fu rapinato. 

Scrivono da Torino al Tempo : 
Verso la line del mese sarà chiamata sotto le 

armi la leva del 1800 , così di prima , come di 
seconda categoria; circa 37 miht uomini in tutto. 
11 decreto dev' esser stato iirmato ieri 1' altro, o 

se noi fu, lo sarà al piti tardi domani : tutte le ni nostro campo — si nar rano prodigi 
disposizioni sono già date per rescmizione. Cosi dei cannoni Cavalli elio avrebbero una 
ci prepariamo agli .eventi possibili della pr.mave­ ; t t superiore del doppio ai soliti cun­
VA} essendo più che mai necessario di supplire al­ ;* • • ,­ i­ V .. • ■ i­ . 
l'assenza di circa 00 mila uomini versati neli' I­ I n o m ^S*11­ ^ n u o v a bat ter ia eli quel 
talia meridionale. I genero era aaà arr ivata a Mola io 

Leggiamo noli' Ind. Beìije : 
Si annuncin che, In Raffina d* Tnsrhilterrn nel 

é 

suo discorso d'inaugurazione del Parlamento bri­
tannico inserirà un paragrafo di molta simpatia 
pel nuovo regno italiano. 

ore 2 pom. 

particolari delle precedenti, e 
si de­

Sabato 
Le notizie giiinteei oggi da Gaeta con­

fermano i 
vi aggiungono qualchedeltaglio 
plora la morie avvenuta del Capitano 
(P artiglierìa Savi, e del Tenente Mesan, 
ambidue colpiti nella cspolsione della 
piccola polveriera. — Del resto poco fuo­
co e lento da parte dei borbonici come 
da parte nostra. Prosecuzione dei lavori 

genere era già arrivata a moia ieri, ose 
ne attende grnndis'simo cifetto. La nostra 
squadra domina la baja, e nialesta con­
tinuamente gli assediati. 

DISPACCI ELKITMCI PRIVATI 
( A(}enzia Stefani ) 

Napoli 25 (sera tardi) 
Torino 24 — li Times si pronuncia 

energicamente contro P idea del Congres­
so per regolare le attuali quislioni eu­
ropee. 

Fondi Piemontesi da 7G. 10 a 76. 25 
30/0' Francesi 
4­1/2 0/0 
Consolidati inglesi 

67. 55 
97. 04. 
91 3/4 
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O Tf1 _ T T T / 1 T 'f7"riT) A TVFT lia intrapreso la pubblicazionn 'ili una 
j O l . U . J L U H J l I J ^ l l i l . l l RACCOLTA eHOi\OL0(UCA,K HAGIO­

NATA DELLK MOGGI, DKCUETI, REGOLAMENTI, oc. emanati'mllcjmtmiciè'Na­
poletane dal dì 7 settemhre iti60 in poi, aii­iunvomlovi un'appcntlico , nolUi qualtì 
sono riportato quelle,, tra io passate ilUpoy.i/.iom legislative, elio sono state cons»rvnj 
te in vigore. — Noi non possiamo che ronnnendare falò utile opera, per lo acquisto 
della quale è d'uopo diriÌ?mi con lettere franche di ponto. , alfauloro sig. \KHAN1 

ti CASERTA .stratta S. Carlo n. 119 

OLIO EGIZIACO Per far crescere conservare ed abbellirò i ca­
pelli, immensi sono ì vantaci che si olten­

gono dall'uso di quest'olio, e lo dimostrano le grandi ricerche dello provincie: costa 
carlini 2 la bottiglia. Deposito nella Drogheria d'.Emtlio strada Concezione a Toledo, 
li. 50 in Napoli, e in Lecce da Pasquale Greco. 
P I ! Ì ? M À "HT ^ \ P I Ì " \ 1 ?

 U : N m v 0 I N i'OLVEUE. Onesta polvere è 
\J I I Li 1*1 ­Tx -U l O i l l l / ^ l J j specialmente destinata per la barba ; e per 
l'uso quotidiano della toletta,delle inani,delle braccia, e del vollo — carlini 3 ta botliglia. 

all'una pom. come puro consigli per mezzo di corrispondenza tanto dalle provincie, 
quanto dall'estero modianto 1'anticipazione di due. 2. 40. 

BOUQUET DITALIE Per la Toletta delle Signore Italia­
ne — AU'Jnseqna del Prode— GE­

NERALE GÀIUlìAUH — (ina boti..'1 col Ritratto cari. 3 Drogheria d'Emilio in Napo­
li N. 50, Strada Concezione a Toledo. 

CAPSULE D EMÌLÌO 

SOCIETÀ ALBINI 

AL BALSAMO C0PA1BE, esclusiva­
mente approvate dal Regio protomc­

dicato. Il Balsamo Copaibe pstraito dalla Copaifera ollicinale ,nel suo stato di purezza 
è impiegalo a combattere lo scolo cronico acuto, ed in particolare la Blenorrea, le 
suiUletlo Capsule sono a pret'ereiua di quelle che sin o^i ci ha fornito lo straniero 
a costosissimo prezzo, esse sor.o preparate col Vero Balsamo puro, ogni scatola ili 40 
Capsulo i;r. ­40. Deposito in Napoli str. Concezione a Toledo n. 50, in Lecce da P. Greco. 
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mattino del primo entrante Febbraio alle dodici meno un fi"!"! § | ^ | / \ 
quarto antimeridiane il cav. Giuseppe Spennati aprirà lo w I wlJrtxJ NEL 

JORIO-SALA " PROCEDURA CIVILE "' DIRITTO 
«U f i l i a m o 

PER SEMENTE-BACHI SETA 
Allevamento 

Circolare — De'primi fra i Lombardi 
importarono sane sementi nel paese 
causato dalla malattia nuova e si 

CANONICO comparate conleant.o nuove loytfi» nella casa disuaahUaz. 
Largo de'.lePigne larghetto Gagliardi N. 12 pa'a.t o■ So'.lczzi. 

regioni 

t 
'1 

primaverile 1861 
che con ottimo risultato da lontane 
nostro a sopperimento del l'alale bisogno, 
rovinosa, dei bachi , sempre uiaggiorniente 

andammo estendendo le nostre operazioni o ora possiamo offrire anche in 
■Codeste Piovincie­ le sementi da noi in questo anno procacciate —■ Il Lovur­
(e ci fornì iu questi ultimi anni le sementi migliori; ma dacché scorgemmo l'A­
ilrofìa principiare i suoi tristi segni anche in quelle regioni e già imperversare in al­
cune parti dell'Anatolia dapprima, poi nella Romelia (donde s'avevano le sementi a 
piccolo grano e da bozzolo bianco, lino,, pregiato) e finalmente qualche non dubbio 
indizio apparire anche nei bachi del Sarukan, pensammo che la lontana China, pac­

,>se primigenio de'bachi, sola potesse presentarci la razzi; veramente snna e non tra­
Jiguatu. — Il nostro Socio, signor Bollore Carlo Orio, J'u già anche lo scorso anno 
ih China­, donde fece t'elice trasporlo di scinenle. E, avvalorato dalle già" l'alte'spe­
iranze, vi fu anche in quest' anno, si portò sino al Giappone , e già da più di un 
incse ne è di ritorno con sementi Chinesi e Giapponesi in uno stato perfetto, esseu­
■dosonp fatto il trasporta in cireostunze eccezionali. Perocché dalla graziosita del Co­
mandante il Wcser, steamer francese da guerra, che pensò far,,utile servigio alla ba­
chicoltura di Francia, sapendo che noi eravamo pcrtenersmercio di Semente anche colà, 
l'u concesso al nostro socio di collocare tutto il acme in opp'orlunissimo modo su 
tquol naviglio da China fino a Suez e durante il,celere viaggio, fatto nella stagione 
la più fresca in que'mari, prestarvi quelle cure,' che la sperienza della prima intra­
presa indicava doversi addottarc. — Li identicità di.clima di quelle parti di China 
«e Giappone, da dove traemmo le sementi, col clima dì Napoli" e di Sicilia, ne fa spe­
cialmente in questi paesi raccomandare tali sementi. — Ba esse nascono bacjii che 
tcompiono il loro stadio di vita in circa 22 giorni solamente; vantaggio grandissimo. 
K tali bachi lavorano bozzoli bianchi di iinisìjimo ed elastico filo che si svolge corii­
|)lelamonte,per modo clic daifilalori sono digran lunga preferiti. 

Firme — ALBIN1­0R10­SALA. 

LA SONNAMBULA VENEZIANA fai?» Z; 
nartleUi 

in Napoli — Questa celebre sonnambula chiavoreggiante estatica di cui tanto par­
larono i giornali delTaita e media Italia non è a confondersi colle seducenti magne­
lizzale che tentano oscurare e degradare la gcienza di Mcsmer, (incendono meschina­
mente i fenòhenù, e che poste alia prova dimostrano vergognosamente la loro nulli­
tà. La Elisa fu chiamata, studiata ad approvata da dotti Consessi , dalle Accademie 
medico­chirurgiche di Milano, Torino, Bologna, Firenze, Venezia, oc. Essa darà quan­

trima in questa Metropoli una pubblica seduta di Magnetismo animale, poscia coll­
azioni magnetiche al proprio domicilio, o presso le famiglie da cui. sarà chiamala. 

Mta vico S'. Nicola alla Dogana n. 12, Spiano. , 
Hi voiifle una par ig l ia <li 

in circa, ed un cava l lo 
to ba 
zo 

to p 
suiti 

caval l i dì'anni quattro, dell'altezza di palmi sci 
da sella anche della stessa altezza di anni cinque di man­

i dal Guarda Porta dei Palaz­)aio. Chiunque desidera fame acquisto potrà dirigersi 
al largo della Carità a Toledo n. '108. 

DEPELA i ORIO DI BERZELIUS 

Il nostro agente, signor ANTONIO CONSONNO, tiene 
ostensibili i campioni sementi e bozzoli,, autorizzato a 

i-

NOTA BENE 
fare contratti anello a condizione di prodotto.'Solo deposito in NAPOLI presso i Si 
IGNORI FRATELLI COSENZA FU LUIGI Strada Toledo N. 130. 

CURA SPECIALE 
dello malattie delle parti genitali presso 
i due sessi, ossia malattie uterine ed 
uretrali dal dottor PROSPERO BOUR­

BEL, di Parigi. Napoli, vico V Corso a N. 2. Consultazioni ogni giorno dalle lOant. 

NUOVA FARMACIA aWinsegna della pace di A. RANIERI, strada della pace n.10 
quest*» solio­
sale terroso 

scoverto dairimmortale svedese basta che si passi sulla parte da cui si vogliono to­
gliere i peli e si faccia stare per. cinque minuti; e tosto son essi distrutti per rina­
scere molto a rilento; e quando si ripete l'operazione per più volte di seguito i pe­
li finiscono por non nascere più. — Su! braccio e sulla mano del bel sesso, Topera­
zione riesce a meraviglia. Ogni boccetta costa carlini 0.—Liquore medicato astrili­
gente xti leclevque — Questo innocentissimo rimedio nel quale non entrano sostanze 
minerali 
perato p 

i, guarisce le blenoragie acute e croniche infallìbilmente in pochi giorni, ado­
per iniezione,senza alcun pericolo di restringere l'uretra. Ogni bottiglia costa gr.f>0. 

PABULUM CAPIILOROM (ìli ammirevoli effetti per 
riparare il male della Cal­

vizie, conservare ed abbellire i capelli prodotti dall'OLlO BLBANGALORE e te mot­
te ricerche del pubblico, hanno incoraggiati i contraffattori di ogni utile invenzione 
a falsificare e vendere una droga quanto diversa dall'Omo di liangalore, altrettanto 
perniciosa. Nel line di rendere istruito il pubblico di questa mal consigliata intrapre­
sa se gli fa noto che il SOLO DEPOSITO airingrosso in Napoli 6 presso l'INYEN­
TOKE strada S. Giacomo n. 28, dirim 
va pure l'AZALEA per la pelle, e la pò 
Smith è la sola garanzia del vero. 

petto la piccola porta, della Chiesa. Ove si.Iro­
tolvere di Màlava per i denti. La firma W, S. 

NAPOLI — TIPOGRAFÌA LOMBARDA — Strada Forno Yecchio'N.0 15 0 17 — DOMENICO CASTELLINI Gerente Respsnsabile. 
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